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I medici ISDE  devono intervenire a  livello locale 
per svolgere una attività di 

Formazione

Informazione

Advocacy 

La situazione  impone con urgenza di passare dalle analisi e dagli studi all’AZIONE

E’ necessario FARE RETE con associazioni, istituzioni da coinvolgere FINO DALL’ 
INIZIO nel progetto



2030

2035



Position paper focalizzato sulle priorità per affrontare i danni determinati dall’inquinamento atmosferico, 
pensato come uno strumento «funzionale» che permetta a ciascuno di avere una informazione  aggiornata 
ed una metodologia condivisa di intervento.



F. Bergesio, L. Bertolucci, A. Borgini, 
M. Calgaro, M. Canciani, E. Chellini, 
N. Comper, P. Crosignani, A. Di Ciaula, 
V. Dini, F. Forastiere, C.Gianotti, 
F. Laghi, P. Lauriola, A. Litta, 
Lupo, T. Maurello, C. Panizza, 
M.G.Petronio, E. Rigonat, G. Porcile, 
R. Romizi, L. Saltalamacchia, D. Scarciglia, 
M. Talluri, G. Viegi

Il toolbox , «vuole costituire una “cassetta degli attrezzi” dove ognuno 
può trovare una serie di articoli (con «take home message» e 
bibliografia aggiornata per  poter intervenire nelle situazioni locali 
secondo il principio di advocacy.  
Non è un trattato, ma un «contenitore» dove aggiungere e revisionare 
il materiale.

Toolbox

Autori e Collaboratori



Scenari emergenti e emergenza ambientale R. Romizi
Effetti sulla salute dell’esposizione all’inquinamento atmosferico G. Viegi 
Effetti a breve e a lungo termine dell’inquinamento atmosferico sulla salute umana – Stime di impatto P. Crosignani
Costi economici dell’inquinamento atmosferico C. Panizza
Inquinamento atmosferico da incenerimento industriale di rifiuti A. Di Ciaula
Combustione legna e biomasse F. Laghi
Gli allevamenti intensivi E. Rigonat, D. Scarciglia
Inquinamento atmosferico da navi, con particolare riferimento allo stazionamento in porto G. Porcile
Inquinamento atmosferico da trasporto aereo civile e militare A. Litta
Emissioni di polveri sottili da traffico civile e trasporti su gomma: il contributo delle emissioni non da scarico (NEE) A. Lupo



Possibili effetti ambientali e sanitari della realizzazione di forni crematori in aree urbane position paper ISDE
La rete di monitoraggio della qualità dell’aria in Europa ed in Italia M. Talluri
I Piani di Azione Comunale (PAC) della Regione Toscana E. Chellini, M.G. Petronio
Principali problemi connessi all’inquinamento dell’aria per una strategia comune d’azione V. Dini
Il contezioso climatico L. Saltalamacchia
Ruolo della Rete Italiana Medici Sentinella per l’Ambiente
(RIMSA) per l’inquinamento dell’aria. Proposte per la formazione dei giovani MMG C. Gianotti - P. Lauriola
ADDENDUM
L’inquinamento uccide. Il problema è come spiegarlo F. Bianchi



Valori di  10 µg/m 3 (la linea guida dell'OMS del 2005) avrebbe ridotto le morti 
premature correlate di almeno il 21%

Valori di con il PM 2,5 di 5 µg/m 3 (linea guida dell'OMS del 2021)  avrebbe ridotto le 
morti premature correlate di almeno il 58%

La riduzione dell’inquinamento comporta in tempi brevi un miglioramento della 
salute della popolazione ed una riduzione della mortalità e dei ricoveri per 
malattie cardiorespiratorie e per tumore del polmone.
 Tale vantaggio è proporzionale alla riduzione dei valori di inquinamento dell’aria.

Paolo Crosignani
Già direttore Unità di Epidemiologia Ambientale e Registro Tumori
Istituto Nazionale per lo studio e la cura dei Tumori, Milano

ogni 10 µg/m3 in più di esposizione a lungo termine accorcia la vita di almeno 8 mesi.

PM2,5   limite attuale 25 µg/m 3 





Citati a giudizio  per il reato di inquinamento ambientale colposo gli 
amministratori pubblici comunali e regionali che dal 2015 al 2019 
hanno avuto una responsabilità rispetto alla tutela della qualità dell’aria 
della città di Torino

Per la prima volta in Italia una Procura della Repubblica ha rinviato a 
giudizio degli amministratori pubblici per non avere agito in modo 
efficace per assicurare il rispetto della normativa sulla qualità 
dell’aria, in una delle città più inquinate d’Italia e d’Europa.



Per essere più efficaci e ridurre la discrezionalità è necessario AGIRE INSIEME e ALLO STESSO MODO
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come e cosa si può fare di fronte problema dell’ inquinamento dell'aria in città

• Monitoraggio e raccolta corretta dei dati 
• Quali parametri, ( media giornaliera, annuale, numero sforamenti ecc) 

• Analisi dei dati
• calcolo della media giornaliera di No2

• Informativa ( diffida) alle autorità preposte
• Come farla, a chi, dopo quanto tempo?

• Esposto in pretura se non si ottengono risultati
• Quando farlo?
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Raccolta adesioni
Creazione di un gruppo di lavoro per la definizione del programma
Supporto legale



E’ tardi…

..è tardi…


